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Ferragosto è alle porte e Cosenza come ogni anno si svuota e diventa più bella

Cronache dalla città invisibile
Di giorno in centro non mancano le file di auto, ma la sera tutto cambia

VI SEGNALIAMO

Le attività aperte
il 15 di agosto

Piazza Bilotti quasi irriconoscibile, soltanto due le auto parcheggiate

C’E’ anche chi nemmeno a Ferragosto può
farsi un bagno in mare, perchè costretto in
cittàdal lavoroo daaltresituazioni. Perchi
resta ecco l’elenco delle attività aperte

Bar:Bronx, via Caloprese 58
- Chi Caffè-Chiappetta, via Panebianco

442
- Continental, via Roma 56 (ang. Via Mice-

li)
- Cosenza Kaffè Aiello, via Panebianco

608
-Bar Falcone,viaSanMartino (Trav.Cor-

so Umberto)
- Gran Caffè Renzelli, piazza dei Bruzi
- Irish Cofee, villa vecchia
- GranCaffè SanFrancesco, piazzaEuro-

pa 10-12
- Bar Ospedale, via F. Migliori (Ospedale

civile)
- Caffè Palace, viale Mancini
Ristoranti-PizzerieCalabria Bella, piaz-

za Duomo 20
- Grandinetti, via Sertorio Quattromani

32-34 (serale)
- Il Calesse, via G. Mancini (serale)
- L'arco Vecchio, Archi di Ciaccio
- Pizzami, piazza Europa
- Spaccanapoli, via R. Misasi, 60
- Vescovo Rosso, viale della Repubblica

di VALERIO PANETTIERI

COSENZA, centro storico. E’ mezza -
notte e venti, c’è un non soche di asso-
luto nel percorrere lentamente la sali-
tona dedicata a Telesio. Il borgo tace,
l’unica cosa che magari può strappar-
ti da questo stranosogno è lo scoppiet-
tare diun motorino a ottantaall’ora in
controsenso lungo la via, guidato sen-
zacascoe confrase ineleganteaccom-
pagnata al fatto che stai intralciando il
motoGP. Questogiusto perricordarti
che sei pur sempre in città, a casa tua.
Ma non è il momento di sentirsi infa-
stiditi.Ci sono unaventinadipersone
al Beat a consumare le ultime birre,
qualcuna sedutasui gradonidel Duo-
mo epoi nulla. Il vociaresembra inesi-
stente, e manca l’assordante putiferio
della danceestiva. Sipotrebbe gridare
al miracolo davanti a queste porte
sbarrate. Ci stanno sologli “spirdi”. Il
passato. La vecchia calce dei palazzi. Si
può camminare con il naso all’insù,
senza assurde gimcane tra auto par-
cheggiate e suv puzzolenti che tenta-
no la scalata lungo il corso. Magari
pronti a suonare il clacsonse non ci si
sposta,purapratica cosentina,wayof
life ripetuto per undici mesi dell’anno.
Si scopronoi colonnatiagli ultimipia-
ni, i piccoli giardini nascosti sui tetti.
Magari bussando al portone qualcuno
apre la porta e ci invita per un quartino
di vino. E se fa caldo troppo caldo basta
urlare, aquest’ora sicuramentespun-
terebbe qualche signorapronta a farti
la doccia con un bel “cato”di acqua.

Agosto e i luoghi che si modificano,
diventano davvero a misura d’uomo.
Come unviaggiatore senzameta sios-
serva con occhio nuovo, si
saluta il signor Franco che
ronfa rumorosamente
sulla panchina della villa
Nuova. “Rafele”, il tabac-
caio di via Degli Stadi trin-
cerato dietro le sue tendine
verdi. Gli anziani e i loro
campionati di briscola che
durano settimae, e i pun-
teggisegnatisuun fogliosolo,conre-
lativa litigata sulle vittorie della sera
prima. E poinon c’è fila allafontana di
Giuno. Quanta bellezza.

Peccato solo per i coni di Zorro. Tutti
questi spazi, accompagnati dall’inse -

parabile coppia caffè e nocciola sareb-
bero uno splendore. Come sentirsi
dentro i vicoli, il cemento e i suoi sem-
pre più rinsecchiti parchetti di quar-
tiere. Percorrere ogni piccolo centi-
metrodiasfalto in macchinaenon in-
cavolarsi neanche una volta. Si po-

trebbe gridare al miraco-
lo.Avia Romanonsiscan-
sa nessuno, si può par-
cheggiare dove "voi uma-
ni non potete neanche im-
maginare": alla farmacia
di Santa Teresa, a piazza
Skanderbeg, più giù da-
vanti al bar Due Palme.
Una sensazione di onnipo-

tenza inaudita. La città galleggia con
spirito vacanziero; la mattina in alcu-
ni luoghi, i più centrali, le macchine
scorrono senza sosta, il traffico è di-
mezzato, ci sono segni di vita.

Ancora Ferragosto non è arrivato,

Cosenza non è il paese fantasma im-
maginato da Sergio Leone. La sera pe-
rò, mentre i ragazzi smaltiscono la
sbornia lungo costa, se si allunga un
orecchio si può sentire il vociare a di-
stanza di dieci palazzi.

Non c’è nessuno. A piazza Bilotti ci
sono tre auto in sosta e in
un’ora ne passano soltan-
to quattro. Davanti le Po-
ste centrali, sulle strisce
blu non si ha il timore di
trovare la sorpresa di
un’altra macchina par-
cheggiata in doppia fila a
bloccarti l’uscita. Anche
l’addetta allo sportello
sembra essere più contenta, sorride,
scherza sul caldo e non guarda con la
facciadichi hadovutorisponderealla
stessa domanda per una giornata in-
tera. Ma non ci si può perdere l’isola pe-
donale senza pedoni. Con il venticello

fresco in faccia che fa venire voglia di
ingozzarsi di orzata. Ma dove? Qual-
cosa si troverà, si può parcheggiare
ovunque, cercare un bar aperto a piedi
o in macchina, senza attendere due ore
in fila per spostarsi. Ai semafori è pure
piacevole attendere.E allora checi im-

porta del mare, del caos
modaiolo, dell’overdose di
festa. I falò li facciamo a
bordo fiume, la discoteca
potrebbe essere piazza
Valdesi. A chi serve la loca-
lità balneare, il trasloco, il
Tirreno e il mare sporco.
Cosenza ha il fiume spor-
co. Sotto questo punto di

vista nonc'è poi tanta differenzatra la
spiaggia e la vecchia valle circondata
dai sette colli. Come Marco Polo nelle
sue Città Invisibili, tutto cambia ogni
giorno e c’è sempre qualcosa da ricor-
dare. Per un mese intero

L’I N I Z I AT I VA

I deputati in visita al carcere
Ma il Sappe polemizza: «Dovrebbero venire qui 365 giorni l’anno»
«Le intollerabili condizioni di de-
tenzione nelle carceri italiane, la
triste catena di suicidi, l'enorme
difficoltà degli operatori costretti
a condizioni di lavoro difficili, sa-
ranno monitorate e valutate, an-
che quest’anno, conuna visita col-
lettiva di sindacato ispettivo in tut-
ti gli istituti italiani da parte di par-
lamentari, consiglieri regionali e
altre figure preposte». Così l’asso -
ciazione “Calabria Radicale” pre -
senta l’iniziativa “Ferragosto in
carcere”, proposta e organizzata
dalla parlamentare Radicale Rita
Bernardini (gruppo Pd) e da Radi-
cali Italiani. Si tratta di un tour in
tutti e tredici gli istituti calabresi
chepartiràoggi, alle11,dallacar-
cere diCosenza conle parlamenta-
ri del Pd Doris Lo Moro e Anna Ros-
somando. Saranno accompagnate
daSaverioDe MorellidelComitato
Nazionale di Radicali Italiani, da
Marco Marchese e Salvatore Mo-
scato, rispettivamente segretario
e presidente dell’associazione Ca-
labria Radicale e da Franco Pontie-
ri, presidente del consiglio comu-

nale di Nocera Terinese. «Sarà una
visita delicata - si legge in una nota
- che avviene a poche settimane dal
tragico suicidio dell’apprezzato
Paolo Quattrone, Provveditore re-
gionale per la Calabria dell’ammi -
nistrazione penitenziaria, rinvia-
to a giudizio dalla magistratura
per abuso d’ufficio sull'ammoder-
namento della struttura carcera-
ria di Cosenza; suicidio che ha la-
sciato sgomenti tutti e sullacui vi-

cenda la stessa Lo Moro ha richie-
sto al Ministro della Giustizia Alfa-
no l’apertura di un’indagine».

«Nei prossimi giorni molti poli-
tici visiteranno le carceri italiane.
Sarebbe opportuno che tutti i par-
lamentari esercitassero il loro po-
tere ispettivo nelle carceri 365
giorniall'anno, vistaladrammati-
ca situazione in cui versano», è
quanto affermaGiovanni Battista
Durante, segretario generale ag-
giunto del Sappe, sindacato di poli-
zia penitenziaria. «Per quanto ri-
guarda idati statistici -spiega Du-
rante - tutti gli istituti penitenziari
della regione sono in grande diffi-
coltà, al punto che fanno fatica ad
organizzare i servizi. Il sovraffol-
lamentointeressa tuttigli Istituti.
Paola (216 detenuti) Cosenza (340
detenuti) e Castrovillari (285dete-
nuti) e Rossano (367 detenuti).
Particolari difficoltà si registrano
poi a Castrovillari e a Reggio Cala-
bria dove sono ospitate le due sezio-
ni femminilidella regionee dovesi
registra una grave carenza di per-
sonale femminile»

L’interno del carcere a Cosenza

Pochissimi
avventori

nel borgo antico

P a rc h e g g i
per tutti

e zero stress

L’I N T E RV E N T O

Il problema
della sanità
non sono
di certo

i vigilantes
di ANDREA FALBO

EGR. Direttore, mi per-
metta di intervenire non
tanto in qualità di consi-
gliere comunale di Co-
senza ma soprattutto co-
me figlio di un Vigilan-
tes, che ha avuto la possi-
bilità e la fortuna di usu-
fruire dei vantaggi ma
anche di subire gli svan-
taggi conseguenti a tale
attività lavorativa. Non
vuole il mio essere un at-
tacco indiscriminato
contro coloro i quali han-
no oggi (e alcuni di loro lo
avevano anche ieri) la re-
sponsabilità dimettere le
cose a posto nella sanità,
ma vorrei anzitutto e an-
zitempo ricordare che i
Vigilantes, o meglio le
Guardie Giurate Private,
prestano servizio di sicu-
rezza nelle banche dove
rischiano quotidiana-
mente la loro vita oltre
che il loro posto di lavoro,
nei furgoni porta valori,
negli uffici pubblici, ne-
gli Ospedali.

Anche in queste strut-
ture (e spero che il Presi-
dente di questo sia stato
informato) sono sempre
a contatto con uomini e
donne spesso disperate.
“Questi Vigilantes”
(chiosando l'aforisma di
qualcheduno) devono ga-
rantire la sicurezza di
medici e paramedici, rap-
portarsi e a volte imbat-
tersi in situazioni difficili
da gestire, assicurare un
servizio anche il giorno
di Natale. Rare volte la
mia famiglia così come
tante altre famiglie e al
pari di coloro i quali ope-
rano nelle forze di pubbli-
ca sicurezza, ha avuto
l'opportunità di riunirsi
per festeggiare il Santo
Natale, proprio quel
giorno in cui tutte le fa-
miglie si ritrovano unite
e felici. E invece i Vigilan-
tes prestano sempre il lo-
ro servizio, al caldo o al
freddo, a Natale e a Ferra-
gosto, davanti ad una
banca o in furgone porta
valori, in una'automobile
a fare la cosiddetta “ron -
da”o in un Ospedale. Cer-
to non voglio mettere in
dubbio la buona fede del
Presidente Scopelliti, ma
neanche posso pensare
che il male della sanità ca-
labrese siano dieci Vigi-
lantes in più o in meno al-
l'Ospedale Civile dell'An-
nunziata o addirittura il
laboratorio di analisi al
Mariano Santo che rive-

continua a pag. 21
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L’iniziativa, in programma per la giornata odierna, promossa dai Radicali italiani

Censore andrà al penitenziario di Vibo
Il consigliere regionale del Pd aderisce all’iniziativa “Ferragosto in carcere”
IL consigliere regionale del Pd, per il se-
condo anno consecutivo, ha deciso di
aderire all’iniziativa “Ferragosto in
carcere”promossa dai Radicali Italiani
e rivoltaai parlamentari, ai consiglieri
regionalidi tutti gli schieramentipoli-
tici. Censore,che è anchevice presiden-
te della commissione regionale anti-
mafia, ha evidenziato che oggi pome-
riggio farà visita alla Casa circondaria-
le di Vibo; «una struttura che continua
a denotare una situazione di sovraffol-
lamento e di mancanza di personale.
Anche quest’anno, quindi, ho inteso
rinnovarelamia adesioneaun’iniziati -
va che se da un lato ci dà la possibilità di
prendere coscienza delle condizioni di
vita dei detenuti e della realtà nella qua-
leoperano idirettori, gliagenti, imedi-

ci e gli educatori delle comunità peni-
tenziarie dall’altro spinge tutti noi,
rappresentanti del mondo politico ed
istituzionale, ad impegnarsi, ognuno
per le proprie competenze, per miglio-
rare i livelli di disagioche in questo mo-
mento vivono le carceri italiane che
hanno raggiunto livelli molto preoccu-
panti: la situazione è davvero allar-
mante e cozza con i principi costituzio-
nali secondo cui gli istituti penitenziari
non sono solamente luogo di espiazio-
ne ma principalmente di rieducazione
del condannato,che devepoter vivereil
periodo della detenzione secondo un
trattamento civile ed umano. Secondo
gli ultimi dati, sono oltre 3.000 i dete-
nuti ristretti negli istituti penitenziari
calabresi a fronte di una capienza rego-

lamentare di 1.867. Tutto ciò impone
che il Governo centrale faccia delle scel-
te di diversa natura sulla gestione del
sistema penitenziario considerando
che i drammi del sovraffollamento so-
no alla base della sofferenza e della di-
sperazione che oggi vivono i detenuti,
molti dei quali, secondo i dati forniti dal
dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria, sono peraltro ancora in
attesa di giudizio o in carcerazione pre-
ventiva.

Censore conclude dicendo che «spia-
ce,però,constatare cheil“Piano Carce-
ri” che il Comitato di sorveglianza ha
approvato il 24 giugno scorso sia cadu-
to presto nel dimenticatoio, nonostante
le necessità impellentie una situazione
generale allarmante e insostenibile».

L’istituto penitenziario di località “Castelluccio” a Vibo Valentia

La denuncia del segretario provinciale del Sappe, Francesco Ciccone, che si rivolge alla politica

«Situazione insostenibile nell’istituto di pena vibonese»

di DANILA TAVELLA

ACCORATO appello di Anto-
nio Morelli presidente della
Conferenza Regionale Volon-
tariato Giustizia sulla situa-
zione delle carceri italiane e
dei detenuti. La richiesta di un
cambiamento arriva quasi ad
un anno di distanza dalla visi-
ta in pompa magna di circa
200parlamentari e consiglie-
ri regionali negli Istituti di pe-
na ma, superato l'effetto me-
diatico, pochi si sono ricordati
diquello chehanno visto,con-
tinuando a portareavanti bat-
taglie di civiltà.

Gli Istituti penitenziari del-
la nostra Regione, asserisce
Morelli in una nota, come
quelli di tutta Italia, sono al
collasso e le condizioni in cui
sono costretti a vivere i dete-
nuti sono indescrivibili.

“La situazione è drammati-
ca: sovraffollamento, condi-
zioni disumane per reclusi e
polizia penitenziaria, malat-
tie, suicidi, vessazioni e so-
prusi, carenza di strutture,
inutilità e spesso inefficacia
della pena. Dall'inizio dell'an-
no adoggi 39 detenuti si sono
tolti la vita in carcere e nume-
rosi sono gli episodi di feri-
mento di agenti penitenziari”.
Siparla di carenzeorganizza-
tive, strutturali e assistenziali
sono ormai note e conosciute a
tutti i livelli politici, istituzio-
nali e civili ma, nonostante
tutto questo, nulla cambia.

“Il carcerecome è oggi- pro-
segue Antonio Morelli - non
educa e il reinserimentodegli
ex detenuti nel tessuto sociale
rischia di essere sempre più
un'utopia. Risale ormai a qua-
si 10 anni fa l'entrata il vigore
del Regolamento penitenzia-
rio che prevede il migliora-
mento delle condizioni di vita
dei detenuti. Il termine per
adeguare le carceri ad alcuni
parametri strutturali era fis-
sato in 5 anni: ne sono passati
10 e oggi la situazione è peg-
giore di allora sono stati or-
mai sfiorati tutti i limiti di tol-
lerabilità, di decenza, di ri-
spetto della dignità della per-
sona”.

Sempre dal comunicato in-
viatoci dal presidente della
Conferenza Regionale Volon-
tariato Giustizia si evince che
“mentre il Parlamentoè impe-
gnatoconla discussionediun
Disegno di legge il cui obietti-
voprincipaleè quellodialleg-
gerire gli istituti penitenziari
dal carico di detenuti con pene
lievi e menopericolosi, il livel-
lo del sovraffollamento è in
continua crescita: siamo arri-
vati a 70 mila detenuti a fronte
di una capienza del sistema
carcerariodi 43milapersone.

In Calabria sono presenti
complessivamente 3.065 de-
tenuti a fronte di una capienza
regolamentare di 1.855 per-
sone. A conti fatti, in media,
165 persone devono dividersi
lo spazio di 100 e gli agenti
hanno a che fare con un feno-
meno pari una volta e mezza
quelloper cuisono chiamatia
prestare la loro opera”.

Dietro questi numeri però
ci sono drammi umani; par-
liamo di celle pensate per 2
persone che ne contengono

anche 6, costrette a convivere
con 2-3 metri quadrati a testa
nonostante il consiglio d'Eu-
ropa, sanzionando l'Italia, ha
stabilito che necessitano al-
meno 7 metri quadrati a per-
sona. Uno dei problemi princi-
pali che la promiscuità causa è
l'aumento del disagio mentale
e della depressione, dovuti an-
che all'abuso di psicofarmaci,
ma anche alla diffusione di pa-
tologie varie

Un incubo di cuinon si vede
la fine, o meglio a volte la fine

si vede dato che la gente in car-
cere a volte si toglie la vita, per-
ché non vede spiragli di spe-
ranza.

Lo sconcerto più grande per
Morelliè datodalfatto che“al -
l'aumento del numero delle
persone ristrette non ha corri-
sposto affatto un aumento
della distribuzione dei prodot-
ti di prima necessità e poiché
tra gli arrestati tantissimi so-
no stranieri che, nella stra-
grande maggioranza dei casi,
vengono arrestati senza avere

La situazione è insostenibile. Sovraffollamento, condizioni igieniche precarie e strutture fatiscenti

Carceri, l’allarme di Morelli
Parla il presidente della Conferenza regionale volontariato e giustizia

Vibo

un solo centesimo, come devo-
nofarequesti detenutiacura-
re la pulizia della persona, de-
gli abiti e delle stanze se nessu-
no fornisce loro i prodotti ne-
cessari? Ma questaè la giusti-
zia. Quella giustizia che do-
vrebbe rispettare i dettamico-
stituzionali, che dovrebbe mi-
rare alla rieducazione del reo,
che dovrebbe certo punire ma
anche rieducare. Tutto questo
è mancanza dirispetto dei più
elementari diritti umani che
fomentasolorabbia eodio.Ma

ormai non ce lafa più nessuno
a reggere questa situazione,
non si riesce più a tamponare
le falle di un sistema che va a
fondo”.

Nonostante autorevoli ap-
pelli (ilPapa, ilCapodelloSta-
to), nonostante lo “Stato di
emergenza” proclamato dal
Consigliodei Ministri conDe-
creto del 13.01.2010, nulla è
stato fatto.

Nonostante il pluriannun-
ciato Piano carceri, le denun-
ce, gli esposti, gli articoli, i ser-
vizi di varie trasmissioni tele-
visive, l'emergenza carceri
continua ad avanzare in ma-
niera inesorabile.

Tutto il volontariato, impe-
gnato in ambito giustizia, è in
mobilitazione per chiedere
maggior rispetto e attenzione
alle condizionidi vitadella po-
polazione detenuta.

E' una battaglia di civiltà e
invitiamo alla solidarietà af-
finché anche negli istituti di
penasiarispettata laleggeesi
contribuisca al miglioramen-
to di una condizione subuma-
na, che non cambia né dopo i
molti suicidi, né dopo le con-
danne europee e che, in qual-
che caso, sipuò definire tortu-
ra.

“Quanti suicidi si debbono
enumerare prima di ammet-
tere che il carcere non è solo
luogo di pena, ma un luogo di
morte?”si chiede il presidente
della Conferenza Regionale
Volontariato Giustizia così
come i tanti detenuti ed agenti
cheogni giornovivono inuna
situazione di degrado e disa-
gio.

NON si ferma l'emergenza
sovraffollamento nelle car-
ceri italiane e anche in quelle
della Calabria, dove nel cor-
so dell’ultimo anno la per-
centuale di sovraffollamen-
to rispetto alla capienza re-
golamentareè aumentatadi
circa 17 punti, passando dal
54% dell’agosto 2009al71%
di questi giorni. Questa la
denuncia del Sappe provin-
ciale che, per bocca del se-
gretario provinciale Fran-
cesco Ciccone che parla di

superamento della soglia di tollerabilità
fissata dall’amministrazione peniten-
ziaria in 3033 posti; i detenuti presenti
sono infatti oltre 3200 (ad agosto 2009
erano 2749), e l’attuale capienza regola-
mentare è invece fissata in 1867 posti.

Specificatamente a Vibo Valentia i ri-
stretti sono 450 per una capienza massi-
ma prevista di 280 detenuti, di cui il 35%

extracomunitari,di 34differentinazio-
nalità. «Le maggiori difficoltà - spiega
Ciccone - riguardano le due sezioni Me-
dia Sicurezza dove vengono ospitati più
di 100 detenuti, il lavoro per l’agente ad-
detto alla vigilanza è triplicato a causa
dei continuimovimenti giornalieri (ora
d’aria, passeggi, docce, colloqui, ecc.).
Inoltre, le rimanenti sezioni: una alta si-
curezza) e una sex offenders (detenuti
che si sono resi responsabili di reati a
sfondo sessuale) rendono il carico di la-
voro che il personale di Polizia Peniten-
ziaria giornalmente viene chiamato ad
espletare veramente oneroso. L’organi -
co di Polizia Penitenziaria complessiva-
mente previsto è di 198 unità, delle quali
circa 60 in servizio presso altre sedi per
varie ragioni. Pertanto, il personale ef-
fettivo è ridotto di ¼ rispetto a quello
previsto dalle già insufficienti piante
organiche del 2001».

Nei prossimigiorni moltipolitici visi-
teranno le carceri italiane. Per il segre-

tario del Sappe sarebbe opportuno che
tutti i parlamentariesercitassero il loro
potere ispettivo nellecarceri 365giorni
all'anno, vista la drammatica situazio-
neincuiversano. AVibo,nellagiornata
odierna verrà il consigliere regionale
delPd, BrunoCesore e l’appello cheCic-
cone fa è che si riesca al più
presto ad assumere il perso-
nale di polizia penitenzia-
ria. «In particolare sotto
l’aspetto del sovraffolla-
mento proponiamo l’imme -
diata realizzazione delle
docce all’interno delle came-
re detentive, che permette-
rebbero all’Istituto Vibone-
se di alleggerire i carichi di lavoro del
personale e di dareanche più dignità al-
la popolazione detenuta. A Vibo –a fron-
te del continuo aumento dei detenuti e
del carico di lavoro, si continua a regi-
strare una sistematica riduzione del
personale della Polizia Penitenziaria,

così come si registra un considerevole
arretrato nella liquidazione dei servizi
di missione e del lavoro straordinario
che, in considerazione della situazione
di sovraffollamento, viene imposto al
personale del Corpo».

Per quest serie di motivi il sindacato di
polizia penitenziaria ritiene
indispensabile si proceda
con assoluta urgenza all’au -
mento del personale della
polizia penitenziaria ma an-
che di quello amministrati-
vo, all’assegnazione di fondi
per i sistemi tecnologici e di
sicurezza, all’adeguamento
del parco automezzi utilizza-

to per il trasporto dei detenuti e all’ade -
guamento delle risorse per la retribu-
zione del lavoro straordinario che, riba-
diamo, il personale della polizia peni-
tenziaria deve effettuare obbligatoria-
mente per necessità di sicurezza e non
per propria scelta.

Francesco
Ciccone
segretario
provinciale
del Sappe

«Troppi detenuti
e poche guardie

c a rc e r a r i e »

Bruno Censore

Antonio Morelli
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